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Oggi la replica di Moro e il voto di fiducia 
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Serrata critica di Sereni alla 
politica economica 
del nuovo governo 

Le critiche dei fanfaniani al governo 

Vecchietti sottolinea il cedimento al ricatto del grande capitale -La Malfa 
redditi mentre Rumor elogia il « realismo » del PSI - Violento attacco 

sostiene la politica dei 
alla CGIL di Tanassi 

-i: 

t:!' 
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Le giustificazioni e le ana-
I lisi di carattere economico 

che l'on. Moro ha posto alla 
, base delle sue dichiarazioni 
i programmatiche, sono state 

rigorosumente contestate nel 
[ corso della seduta di ieri, a 
" Montecitorio, dal compagno 

SERENI. Dalla sua esposizio­
ne è emersa, con chiarezza, 
non solo la possibilità ma la 
necessità di una linea di poli­
tica economica diversa, se ve­
ramente si vuole non supe­
rare la congiuntura facilitali. 
do un ulteriore processo di 
concentrazione - monopolisti­
ca, ma superare le difficoltà 
attuali promuovendo contem-

. poraneamente un • effettivo 
•• progresso sociale del paese. 

• Per precisare il ' rapporto 
tra lungo periodo e congiun­
tura, problema che è effetti­
vamente al centro degli attua-

, li dibattiti economici, Sereni 
si è volutamente richiamato 
ad alcune affermazioni con­
tenute nella « nota aggiunti­
va » che venne elaborata da 
La Malfa all'epoca in cui era 
ministro del Bilancio del go­
verno Fanfani. Cosa diceva, 
in sostanza, allora, La Malfa? 
Egli affermava la necessità 
di un massiccio intervento 

• pubblico per superare gli 
squilibri nazionali, che non 
potevano essere sanati ap­
poggiandosi al libero gioco 
degli investimenti privati do . 
minati dagli interessi del 
profitto e del sovraprofitto 
capitalistico. ' \ .'. ' ? 

Ora, tut to ciò viene assolu­
tamente ' contraddetto, e ir 
Presidente del Consiglio pro­
pone il blocco della spesa 
pubblica e degli enti locali, 
nuovi inasprimenti fiscali, e 
la « politica dei redditi » come 
elementi capaci di superare 
le difficoltà economiche e d> 
aumentare la produttività. 

Esaminando ognuno di.que-
'"'_. sti cosidetti r imedi e dimo-
i, s t randone la natura « arcaica 
. pr ima ancora che conserva­

trice >, il compagno Sereni si 
.'. è in t ra t tenuto soprattutto 
,. sulla e politica dei redditi >. 

« Anche n e i . momenti più 
:. oscuri e pericolosi per la de-
\ mocrazia italiana in questo 
~'.. dopoguerra — egli ha affer-
, mato — anche nel momento 
i della legge truffa, persino nei 
. momenti più duri della poli-
.' tica antipopolare condotta 
\ dai governi Scelba-Saragat o 
.^Tambroni, mai si è posto in 
'„• dubbio il diritto dei lavora-
.! tori , dagli operai ai contadini 
. dagli impiegati ai magistrati , 

. di aspirare e di lavorare per 
un miglioramento delle pro­
prie condizioni di vita auto-

'•• i nome da ogni costrizione ed 
intervento di carat tere cen­
tralizzato >. . ;>r £,,'( 

Questo per quanto annette 
•' all 'aspetto politico della que-
f stione (e Sereni - ha - giusta-
• mente ricordato che pratiche 

analoghe già in atto in altri 
; paesi hanno sempre, contem­

poraneamente , " comportato 
; una compressione della vita 
' democra t i ca ) . . • / : > 
t Pe r ciò che attiene poi al­

l 'aspetto più propriamente 
i economico del problema, Se-
: reni ha contestato che gli alti 
: salari costituiscano causa del-
' le difficoltà economiche at-
• tuali . Al contrario, egli ha so-
• s tenuto, il problema in Italia 
. continua ad essere, come tra-
; dizionalmente è stato nel no-
; stro paese, il : problema op-
i posto: a tutt 'oggi cioè le fon­

damental i difficoltà dipendo-
! no non già essenzialmente da 

deficienza di capitali e di in-
! ' vestimenti , ma ancora, e co-
' m e prima, da una ristrettez-
'• za del mercato nazionale. 
' < Quando abbiamo — ha det-
-, to Sereni — una agricoltura 
! nella situazione in cui l'ab-
l biamo fino ad oggi; quando 
. abbiamo ancora uno dei li 

velli salariali più bassi d'Eu 
• . ropa, non possiamo certo dire 

, ' che i problemi tradizionali 
• della ristrettezza del mercato 
i nazionale siano superati . Na-
, tura lmente , un certo allarga-
! mento del mercato nazionale 
;, si è avuto, grazie a quei pri-
« mi accenni di riforma agra-
f - , , • • - , 

Grave lutto 
del compagno 

Gambelli 

ria, e grazie soprattutto alle 
eroiche lotte che hanno im­
pedito, negli anni della « li­
nea Einaudi > una politica 
malthusiana ' dell ' industria. 
Ma il problema di un allar­
gamento del mercato nazio­
nale è e resta la base essen­
ziale per una sana politica 
economica. E questo proble­
ma non può essere disgiunto 
da quello della lotta sindaca­
le, delle lotte rivendicative 
dei lavoratori che diventano 
quindi la prima condizione 
per il superamento delle at­
tuali difficoltà dei fenome­
ni di ' recessione che stiamo 
vivendo ». 

Il compagno • Sereni ha 
quindi vivacemente polemiz­
zato con quanti , come l'on. La 
Malfa, sostengono la necessi­
tà di r inviare le riforme a 
causa ai un loro presunto 
alto costo, dimostrando che, 
ad esempio. la riforma stral­
cio non ha avuto, checché se 
ne dica, un costo finanziario 
per la economia italiana... 

LA MALFA — Quando 
parlavo di costo intendevo 
dire che ogni riforma provo­
ca un effetto congiunturale 

, SERENI — Ma allora • si 
t rat ta di un costo politico 
Per le regioni l'ori. Moro la­
menta un costo finanziarlo. 

LA MALFA — Non rispon­
do di quello che dicono gli 
altri ma solo di quello che 
dico io. • ' ; 

SERENI — Ma se è il costo 
politico che vi preoccupa, al­
lora bisogna opporre alle for­
ze conservatrici non solo di­
scorsi o articoli ma una lotta 

ix 
II direttivo 
elei gruppo 

dei deputati 
comunisti 

Il gruppo del deputati co. 
munisti ha proceduto al 
rinnovo dell» sue cariche 
direttive. 

I
A Presidente del Gruppo 

è stato eletto per acclama­
zione l'onorevole Palmiro 

I Togliatti. 
Dalle votazioni per gli al-

I t r i membri del Comitato 
Direttivo avvenute a scru­
tinio segreto su una lista 

I d i 30 candidati sono risuU 
tati eletti membri del Co­
mitato direttivo i seguen-

I t i deputati: Barca, Buset-
to, Caprara, Chiaromon-

I t e , D'Alessio, De Pasquale, . 
Fatila, Gessi, Ingrao, La- I 
coni, Lama, Lajolo, Magno, • 
Miceli, Natoli, G.C. Pajetta, 
Raffaeli!, Marisa Redi 
Scarpa, Su lotto, Tognonl 

L 
Marisa • Rodane, | 

J 

politica. Bisogna opporre cioè 
alla posizione antiriforma di 
determinate forze economi­
che • la mobilitazione ' della 
classe operaia, dei lavoratori. 

La polemica sul costo delle 
riforme è tornata in primo 
piano quando nel pomeriggio 
ha preso la parola l'on. LA 
MALFA. Egli ha sostenuto 
infatti che, al <> costo congiun­
turale » di certe riforme non 
si può che rispondere con la 
« politica dei redditi ». Del 
resto — egli ha detto rivolto 
ai banchi comunisti — voi af­
fermate di non respingere iti 
blocco il pianò Giolitti, ma il 
piano Giolitti è appunto la 
politica dei redditi... 

LAMA — Non mi sembra; 
vorrei che lo dicesse Giolitti... 

LA MALFA — Se non si 
accetta la politica dei redditi, 
si respinge di fatto la pro­
grammazione. v ^ 
- Il leader repubblicano ha 

quindi proseguito riconoscen­
do che non esiste nell 'ambito 
del centro sinistra unità di 
pensiero circa i modi attra­
verso i quali affrontare si­
multaneamente i problemi di 
congiuntura e i problemi di 
s t rut tura . (E. intanto, nell'in­
certezza, si prendono i prov­
vedimenti congiunturali e si 
r imandano le riforme...). Egli 
ha quindi ripetuto le note 
argomentazioni sul pericolo 
di destra, ricordando le voci 
e le dicerie che si diffusero 
nel corso della crisi, su pos­
sibili . < colpi di stato >. A 
questo pericolo si opporrebbe 
il centro sinistra. • 

Passando quindi ad esami­
nare la situazione internazio­
nale, l'on. La Malfa, ha affer­
mato — senza peral tro porta­
re dati di fatto a sostegno 
della sua argomentazione — 
che la politica .estera del cen­
tro sinistra contrasterebbe in 
modo vigoroso le tendenze 
autoritarie che esistono in se­
no al mondo occidentale. 

Nella seduta della matt ina 
è intervenuto anche il com­
pagno VECCHIETTI, segre­
tario del PSIUP. 

« Se il secondo governo Mo­
ro non è il governo della Con-
findustria — ha detto il com­
pagno Vecchietti — è certo il 
governo più docile alla Con-
findustria che si potesse rea­
lizzare senza mutare l'attua­
le formula politica. Rinnega­
ta la pur moderata linea pro­
posta dall'on. Giolitti quando 
era ministro del Bilancio, il 
programma dell 'attuale Go­
verno ricalca pressoché lette­
ralmente la famosa lettera 
dell'on. Colombo e la esposi­
zione dell'on. Tremelloni al 
Comitato centrale •• del suo 

{lartito, quando ironizzò sul-
a programmazione e propose 

misure anticongiunturali clas­
sicamente conservatrici. Così 

maggioranza 

Ricomposta la crisi 

La destra de 
domina la nuova 

Attacchi a Saragat nella riunione del gruppo d.c. della Camera — L'ex-
ministro Giolitti polemizza con le scelte di politica economica del 

gabinetto Moro 

• • •' • . • . • - • 

Yajont: nuovo 
acquedotto 

. n compagno on. Argeo Gam­
belli è stato colpito da un gra­
ve lutto con la morte del pa­
dre avvenuta ieri a Macerata. 
Al compagno Gambelli e ai fa 
miliari giungano in questo mo 
mesto di dolore le più sincere 
«•«doglianze dell'Unità. 

LONGARONE — Nella I O U del Vajoat, devastata dalla!-
Ittvione, tecnici e rocciatori haano gettato sa uno stra­
piombo di circa 3M metri, on ponte metallico, che costi­
tuisce una delle più ardite realixtasioni dell'industria si­
derurgica italiana. NELLA FOTO: Il nnovo ponte con la 
conduttura per l'acquedotto che servirà a tutta la sona. 
Sullo sfondo la tragica diga del Vajont 

il governo ha abbandonato 
persino ogni precedente vel­
leità del centro sinistra di 
esercitare una mediazione at­
tiva per la razionalizzazione 
del processo capitalistico e si 
è arreso ai ricatti del capita­
lismo italiano rivelatosi chia­
ramente incapace di compe­
tere in campo internazionale 
e tuttavia deciso ad impedire 
in Italia ogni serio processo 
di riforma strutturale ». 

Un'ampia par te del discor­
so del compagno Vecchietti è 
stata dedicata alla politica 
èstera. L'argomento era di 
particolare attualità nel mo­
mento in cui giungevano, an­
che alla Camera, le notizie 
sull 'aggravarsi della situazio­
ne nel Vietnam. Il segretario 
del PSIUP ha chiesto co^a 
intende fare il Governo, quali 
iniziative e posizioni assume­
re per impedire drammatici 
sbocchi della crisi in corso 
nel sud-est asiatico. Il prò-: 
cèsso di distensione, ha pro-| 
seguito Vecchietti , ; conosce 
oggi una battuta d'arresto. 
Ma una alternativa di sini­
stra a livello europeo, una 
politica nuova di sostegno e 
di sviluppo verso i paesi di 
nuova indipendenza, pro­
mossa dal nostro paese può 
ancora portare a questo pro­
cesso un positivo contributo. 

Ultimo oratore della sera­
ta è stato l'on. RUMOR, se­
gretario della DC. Con una 
singolare eloquenza nella 
quale si combinano untuosi­
tà clericale- e il gusto del* 
la » frase ad effetto, l'ono­
revole Rumor ha impiega­
to un'ora e mezzo circa per 
esprimere i seguenti concetti: 
la congiuntura economica è 
sfavorevole e primo dove­
re del governo è quello di r i­
stabilire, le condizioni di-svi­
luppo economico; gli ingenui 
entusiasmi della prima ora 
del centro sinistra vanno ri­
dimensionati a contatto con la 
dura realtà; ciò che conta in 
definitiva, nella collaborazio­
ne t ra i quat t ro partit i , non 
sono le realizzazioni program­
matiche ma lo spirito di fidu­
cia che deve stabilirsi t ra i 
firmatari dell'accordo; l 'uni­
ca autentica interpretazione 
degli accordi è quella data 
da Moro; le Regioni si faran­
no forse tra qualche anno e 
solo se i socialisti si impe­
gnano a riportarvi la - for­
mula del centro sinistra; la 
legge urbanistica cosi come 
è stata < ritoccata > ha il 
pregio del coraggio e del 
realismo. 

Un divertente lapsus del­
l'on. Rumor ha suscitato la 
ilarità .; nei banchi £ di si­
nistra - e •- qualche ~ disagio 
nei settori della DC. < A un 
certo punto infatti, egli ha 
detto « Chiedo a nome del 
mio governo una rapida ap­
provazione della legge sulla 
edilizia convenzionata ». Lo 
on. Moro è apparso chiara­
mente imbarazzato fino a 
quando Rumor non ha cor­
retto < volevo dire a nome 
del mio parti to >. ^ 
• Tut to il discorso del segre­
tario della DC è stato ricco di 
riconoscimenti nei confronti 
del PSI, per la « comprensio­
ne » dimostrata sul proble­
ma della scuola, e il supera­
mento della e inquietudine » 
relativa al significato da da­
re al centro sinistra. < in­
quietudine superata e com­
posta in una unitaria disci­
plina ». per la ' accettazio­
ne sia - pure ; « sofferta > 
di obiettivi « realistici » 
rinunciando a una disputa 
sui tempi, disputa che sa­
rebbe astrat ta e dannosa. 

Ricondotto così, non si sa 
se intenzionalmente o meno, 
il PSI ad un ruolo non dissi­
mile da quello giocato negli 
anni passati e nelle concen 
trazioni centrìste dal PSDI. è 
stato naturale per l'on. Ru 
mor esaltare tu t to il passato 
della DC, « la sua politica co­
stantemente tesa al rinnova­
mento e al progresso della 

Inazione, architrave della li 
berta e della democrazia». 

In precedenza aveva preso 
la parola l'on. TANASSI se­
gretario del PSDI il quale 
aveva dedicato la maggior 
par te del suo intervento ad 
un duro attacco contro la 
CGIL colpevole di «scatena­
re offensive rivendicazionisti-
che per turbare la pace so­
ciale e scardinare l'organiz­
zazione dello Stato democra­
tico» e di rifiutare la «poli­
tica dei redditi ». _- ' 

Una nota di rilievo nell'in­
tervento del liberale COCCO 
ORTU: è costituita dal pre­
annuncio che di fronte alle 
previste misure anticon­
giunturali, il PLI si compor­
terà con «senso di respon­
sabilità » e con il « consue­
to patriott ismo». 

Oggi la Camera voterà la 
fiducia al governo Moro, do­
po la replica ' del presidente 
del Consiglio. Non è frequen­
te ritrovare, nella storia dei 
governi del dopoguerra, il ca­
so di un governo sorretto da 
una maggioranza tanto divisa 
quanto quella sulla quale si 
fonda il secondo centro-sini­
stra : « organico » moroteo. 

Le differenziazioni in seno al­
la DC sono risultate più eviden­
ti nella riunione dell'altra not­
te a Montecitorio. Era presente 
Moro che però a un certo pun­
to, dopo un brevissimo fervo­
rino pronunciato con tono di­
staccato, ha chiesto licenza di 
andarsene essendo « eccessi 
vamente stanco ». Pella, Go-
nella e Sullo che si erano già 
iscritti per parlare, a questo 
punto hanno preso il cappello 
e si sono rifiutati di interve 
nire nel, dibattito in assenza 

frutto di errori ma una pre­
cisa scelta di politica econo­
mica. Appena ' la programma­
zione ò sembrata potere- fun­
zionare, i gruppi economici di­
rigenti si sono rivoltati « come 
morsi dalla tarantola ». Pur di 
non accettare la programma­
zione quei gruppi economici, 
con la complicità della classe 
dirigente politica, hanno pre­
ferito la via dell'inflazione e 
della recessione, che comun­
que * verranno pagate dalle 
classi lavoratrici. • 

Come si vede nell'ambito 
della maggioranza le divisioni 
si accentuano e si precisano. 
' Si " estendono " frattanto "le 

proteste contro l'involuzione 
programmatica: ieri l'ANPI 
(Associazione partigiani) ha 
rivolto un appello a tutti 
partiti democratici e antifa­
scisti perché si mobilitino con 

a tro la svolta realizzata, in sen-
del • maggiore interessato: e s o apertamente conservatore, 
chiaro comunque che i loro 
sarebbero stati interventi di 
opposizione. Sempre sul pro­
gramma di governo, l'opposi­
zione fanfamana è stata illu­
strata dal deputato Fabbri. 

Fabbri ha/ letto in sostanza 
una dichiarazione palesemente 
concordata con gli altri mem­
bri della corrente. Ha con­
fermato che i fanfaniani giu­
dicano l'accordo programma­
tico di governo « inadeguato 
nel suo insieme per i troppi 
rinvìi e per la mancata chia 
rezza «he/non ha favorito il 
pieno impegno dei parti t i del 
la coalizione e ha ' consentito 
susseguenti e divergenti inter­
pretazioni ». Come si vede la 
giustificazione politica della 
opposizione fanfaniana resta 
ambigua, dato che si limita a 
prendere atto delle palesi di­
vergerle di interpretazione 
fra, poniamo, dorotei e socia­
listi, ma non si pronuncia né 
per l'una né per l'altra delle 
tesi in campo. Fabbri ha ag­
giunto che in aula i fanfaniani 
rispetteranno la disciplina di 
gruppo, anche se in sede di 
gruppo si asterranno sul do­
cumento programmatico del 
governo (presentando peraltro 
un loro ordine del giorno cri­
tico). Un giudizio polemico è 
stato rivolto dal rappresentan­
te fanfaniano a Saragat « che 
rivolge, non opportunamente, 
apprezzamenti ingiuriosi a cor­
renti del. partito del presiden­
te del Consiglio ». 

Gli scelbiani a loro volta 
hanno dichiarato di rispettare 
la disciplina di gruppo in aula 
ma di votare contro il governo 
in sede di gruppo. Molte ri­
serve sul programma, perai 
tro. sono state rivolte anche 
da rappresentanti basisti e sin 
dacalisti che pure hanno vo­
tato a favore del documento 
della maggioranza. La votazio­
ne (evidentemente per indi­
viduare i « ribelli ») si è svol 
ta in modo singolare: nella 
sede del gruppo d.c. da ieri 
l'altro notte a • tutto ieri è 
stato esposto un registro con 
i nomi di tutti i deputati; ognu 
no ha scritto il suo « no » o 
« si » o « astenuto > a fianco 
del nome 
del nome. I voti favorevoli so­
no stati 168; i « no » 36; 26 gli 
astenuti. 

UlULIIII (Sui p r o Ssimo nume­
ro della rivista Ponte l'ex-mi-
nistro del Bilancio Giolitti 
pubblica un .' ampio . articolo 
sulla programmazione econo­
mica. Il succo politico dell'ar­
ticolo è assai polemico verso 
l'attuale svolta: il vuoto della 
politica economica, l'assenza 
dell'intervento statale — af­
ferma Giolitti — non sono 

dal governo attuale. 

vice 

^Pisa ' •• V ; 
\\- '* • -i* 

Vittoria 
dei contadini 

dell'ENEL 
per il 58% , 

."'•'-•' "'• ' • • PISA/ 5. 
La lotta dei mezzadri per il 

riparto'al 58%. ha ottenuto im­
portanti vittorie in tutta la 
provincia e in - particolare a 
Volterra, Ppmarance e San Mi­
niato. Particolarmente significa­
tiva è stata la vittoria ottenuta 
dalle ventuno famiglie mezza­
drili dell'azienda ENEL di Ca-
stelnuovo Val di Cecina, dove, 
nonostante l'opposizione del 
commissario, tale Ugo Bonato. 
hanno ottenuto • l'applicazione 
del 58^ . 

La lotta del contadini e l'in­
tervento dèi sindaco di Castel-
nuovo hanno frustrato l'atteg­
giamento del commissario. 

Aperta involuzione della nuova edi­
zione del centro-sinistra 

Dal nostro corriinondente t e n t a t l v 0 d i *?re dell'Ente io-
*»m u v a u u w i i u p u i n i c u i c c a j e u n o r g a n t s m o subordinato - •"•••;.••'•.»•-. PISA. 5 

Il Consiglio comunale • ha 
eletto alle prime ore del mat­
tino, al termine di una lun­
ghissima e vivace seduta, i nuo­
vi organismi dirigenti della 
civica amministrazione: a sin­
daco e stato chiamato un nota­
bile democristiano, il professor 
Renato Pagni, che ha già ri­
coperto in passato tale carica 
distinguendosi per la sua poli­
tica • conservatrice e per uno 
smaccato spirito anticomuni­
sta. Anche fra i nuovi compo­
nenti della Giunta vi è da regi­
strare l'ingresso di uomini di­
rettamente legati, qome il pro­
fessor Pistoiesi, agli ambienti 
della destra democristiana. La 
sterzata - a destra riflette • la 
profonda involuzione politica di 
cui si era resa protagonista 
giorno per giorno la vecchia 
Giunta Ancora una volta i de­
mocristiani hanno avuto buon 
gioco nel far passare la loro 
linea, grazie al passivo com­
portamento degli altri partiti 
del centro-sinistra, compreso, 
cosa particolarmente grave, il 
Partito socialista. 

La lunga discussione che ha 
preceduto la elezione del sin­
daco e. della Giunta ha messo 
ih luce il fallimento del cen­
tro-sinistra al Comune di Pi­
sa: ora con buona pace di co­
loro che avevano e possono 
ancora avere delle Illusioni, ci 
si avvia sulla piatta strada del 
gretto « amministrativismo » nel 

L'agitazione per gli organici 

incontro oggi 

In lotta ospedalieri, zuccherieri e vigili del fuoco - Tratta­
tive per i piloti Alitalia (sciopero sospeso) — La FIDAC non 

partecipa alle trattative per i bancari 

A pochi giorni dal nuovo scio­
pero dei ferrovieri — che do­
vrebbe iniziare sabato con 10 
ore in ire giornate — ha avuto 
luogo ieri un incontro fra i sin­
dacalisti, il ministro dei Tra­
sporti Jervolino, i sottosegretari 
Mannironi e Lupls, e la direzio­
ne delle F.S. Durante la lunga 
discussione sono stati presi in 
esame i problemi della catego­
ria. che il governo elude accen­
tuando l'esasperazione fra i fer­
rovieri. Data la complessità del­
le questioni in esame per il per­
sonale viaggiante e di macchi­
na, la riunione prosegue oggi. 

Anche il SAUFI-CISL, che si 
è estraniato dall'agitazione, è 
stato costretto a riconoscere ieri 
che l'insoddisfacente accordo se­
parato del governo con la CISL-
UIL per i pubblici dipendenti 
(conglobamento e riassetto de­
gli stipendi) «non può e non 

deve far perdere di vista gliilunga lotta per il contratto. Lo 

Ridotto 

l'orario all'OCRN 
di Taranto 

TARANTO. 5. 
In risposta alla lotta dei me­

tallurgici per il premio di pro­
duzione. l'OCRN =U'ex cantie­
re navale) ha comunicato la 
riduzione d'orario da 48 a 40 
ore per gli operai e da 48 a 
44 per gli impiegati ed equi­
parati. I dipendenti dell'azien­
da a partecipazione statale han­
no reagito alla notizia e la Com­
missione interna si è immedia­
tamente riunita per decidere 
iniziative opportune. E" questo 
un ennesimo colpo all'economia 
locale, poiché altre aziende han 
chiesto licenziamenti. 

. . . - t 

Nei primi sei mesi del '64 

Il costo-vita 
aumentato del 6% 
Il più forte incremento si è avuto nei 

6 alimentari 

Nei primi sei mesi dell 'an­
no in corso, secondo i dati 
forniti dagli uffici di stati­
stica, il costo della vita in 
Italia è aumenta del 6,3 per 
cento rispetto al corrispon­
dente periodo dell 'anno scor­
so, risultando pari al 118 per 
cento nei confronti del 1961. 

Gli aumenti più sensibili si 
sono avuti nei prodotti ali­
mentari , risultati pari al 5 
per cento in più nei confron­

ti del pr imo semestre del 
1963. Sempre per gli ali­
mentari le statistiche indica­
no, per il mese di maggio, un 
aumento dell 'I ,4 per cento 
sul mese precedente.. 

I prodotti non alimentari 
nel giugno 1964 hanno regi­
strato un aumento dello 0,2 
per cento rispetto al mese 
precedente e del 5 per cento 
nei confronti del giugno 1963 

altri problemi categoriali e 
aziendali ». Questa presa di po­
sizione dimostra la validità del­
le rivendicazioni e della lotta 
del ferrovieri, per un organico 
aderente alle necessità e tale 
da ridurre i gravosissimi turni 
del personale, per la diaria e 
le qualifiche. 

OSPEDALIERI — Il sindaca­
to aderente alla CGIL ha deciso 
di sviluppare ulteriormente la 
lotta articolata degli 80 mila 
ospedalieri, contro il tentativo 
delle amministrazioni ospedalie­
re di rinviare la trattativa sul 
conglobamento e sul nuovo as­
setto retributivo. Particolar­
mente grave il tentativo della 
FIARO (1* organizzazione delle 
amministrazioni ospedaliere) di 
subordinare ogni possibile solu­
zione della vertenza a quanto 
verrà deciso per i dipendenti 
statali. L'agitazione comincia 
oggi e domani in Liguria, con la 
defezione... politico-congiuntura­
le della CISL. Altri scioperi 
avranno luogo (con la garanzia 
di assistenza nei casi gravi) in 
Piemonte. Lombardia, Emilia e 
Toscana, nella prima quindicina 
del mese. Neil' ultima decade 
avrà luogo uno sciopero di tut­
te queste regioni. .. j ^ : :. 

'"' ZUCCHERIERI — I sindacati 
hanno deciso un nuovo sciopero 
dei lavoratori zuccherieri per il 
contratto, per lunedi 10. Ciò si 
è reso neccessario per il rifiuto 
degli ' industriali saccariferi a 
migliorare il rapporto di lavoro 
sui punti essenziali (orario, qua­
lifiche. salario unico nazionale, 
premio, buonuscita, avventizi). 
I sindacati s'incontrano martedì 
a Bologna per una rapida inten­
sificazione della lotta. 

VIGILI DEL FUOCO — Da 
lunedi a sabato venturo tutti i 
servizi straordinari antincendio 
effettuati dai vigili del fuoco 
nei cinema, teatri, stadi, ecc.. 
per il misero compenso di 150 
lire orarie, e durante i turni di 
libertà verranno sospesi per lo 
sciopero della categoria, che ri­
vendica l'adeguamento degli or­
ganici alle esigenze del servizio 
(provvedimento già deciso, e 
bloccato dal ministero del Te­
soro). 

PILOTI — Lo sciopero di 48 
ore dei piloti Alitaiia per il 
contratto è stato sospeso (do­
veva iniziare domani). Oggi 
avrà luogo un incontro fra l'As­
sociazione di categoria e l'azien­
da di Stato. L'ANPAC ha fatto 
rilevare Ieri l'atteggiamento ri­
gido dell'Amalia, nonostante che 
l'espansione dei traffici abbia so­
vraccaricato gli orari dei piloti. 
L'ANPAC condanna anche la 
politica generale dell' azienda, 
che non è consona alle esigenze 
dell'aviazione civile italiana, e 
ricorda le troppe promesse non 
mantenute in merito al tratta­
mento dei piloti, costretti finora 
a ricorrere a - cottimi » per ar­
rotondare le paghe, ma decisi a 
far cessare questo metodo lo­
gorante, per ottenere retribuzio­
ni fisse degne del delicato la­
voro da essi svolto. 

CAVATOSI — Nella prima 
settimana di settembre, gli 80 
mila cavatori riprenderanno la 

hanno deciso ieri i tre sindacati 
considerando l'intransigenza pa­
dronale e la chiusura feriale. 

BANCARI — La FIDAC-
CGIL ha deciso ieri sera di non 
partecipare alle trattative in 
corso presso il ministero del la­
voro per il rinnovo del con­
tratto di lavoro^ei bancari. In 
un comunicato n̂ _ FJOAC af­
ferma, tra l'altro, che - si è ve­
rificato un cedimento da parte 
delle altre organizzazioni sin­
dacali. le quali hanno ridimen­
sionato le rivendicazioni econo­
miche e normative ». Nel co­
municato si afferma anche che 
nel corso delle trattative non so­
no emersi elementi nuovi che 
possano giustificare una ulte­
riore trattativa con i rappre­
sentanti delle aziende. 

alla linea politica ed - econo­
mica del governo. Lo stesso mo­
do in cui si sono presentati in 
Consiglio i partiti della mag­
gioranza mette In luce la con­
sapevolezza del centro-sinistra, 
del suo fallimento: difatti l'u­
nica preoccupazione che • ha 
animato i dirigenti del 4 parti­
ti è stata quella di salvare a 
ogni costo la formula. 

Ma è un gioco che non potrà 
durare a lungo. La nuova Giun­
ta di centro-sinistra si presenta 
ancora più debole della prece­
dente poiché, abbandonata la 
strada della lotta per le rifor­
me e per la prograriitnazione 
democratica,, si ritroverà, di 
fronte alle contraddizioni in­
terne che avevano portato alla 
crisi e che non sonò state cer­
to sanate. I socialisti dovranno 
scegliere: o accettare nuovi ri­
catti democristiani oppure bat­
tersi per la creazione di una 
nuova maggioranza di sinistra, 
e in primo luogo per instaura­
re un rapporto democratico fra 
Giunta e Consiglio comunale. 
L'involuzione del centro-sini­
stra ha portato all'esautoramen-
to del Consiglio comunale, come 
è stato fatto rilevare dai consi­
glieri comunisti. Basti pensare 
che la Giunta dimissionaria non 
ha ritenuto necessario sottopor­
re alla discussione e alla appro­
vazione del Consiglio le dimis­
sioni presentate da quattro con­
siglieri, avocando a sé un po­
tere che di fatto non può avere. 
E ancora di più: la discussione 
delle stesse dimissioni del sin­
daco e della Giunta è avvenuta 
senza che i partiti della mag­
gioranza si ritenessero in do­
vere di spiegare i motivi che 
hanno portato alla lunga crisi 
che ha caratterizzato il centro­
sinistra a Pisa. Anzi, di fronte 
alle insistenze del gruppo co­
munista. la maggioranza ha ri­
sposto che tutto era stato già 
scritto sui giornali cittadini. 

I capigruppo dei partiti di 
maggioranza hanno comunque 
dovuto aggiungere qualcosa: ne 
è venuto fuori un quadro addi­
rittura idillico, come se crisi 
non ci fosse stata e sia tuttal-
più da attribuirsi a malintesi. 
Hanno aggiunto che venivano 
confermati gli accordi del 1962. 
Sul programma si sono avute 
interpretazioni contraddittorie 
e imbarazzate. 

DI fronte a questa situazione 
i consiglieri del PCI hanno chie­
sto l'aggiornamento della sedu­
ta per esaminare più a fondo i 
problemi aperti. Ma la maggio­
ranza, desiderosa di sbrigarsi il 
più presto possibile, ha respin­
to la proposta. 

Subito dopo la elezione a sin­
daco il professor Pagni ha pro­
nunciato una breve ma signifi­
cativa dichiarazione nella qua­
le non si è, trovato un solo ac­
cenno alle Regioni, alla pro­
grammazione democratica, alla 
riforma urbanistica, cioè ai pro­
blemi di fondo della vita di una 
amministrazione comunale. I 
socialisti, dal canto loro, hanno 
giustificato queste «dimentican­
z e - affermando che sì tratta 
di questioni scritte nel pro­
gramma del 1962 

La discussione del bilancio 
preventivo 1964 che avrà luogo 
i primi giorni del prossimo me­
se. costituirà senza dubbio la 
riprova della involuzione della 
Giunta comunale. 

Alessandro Cardulli 

All'Assemblea regionale 

Eletta in Sicilia 
la nuova Guata 
Confermato lo spostamento a 

destra dell'asse governativo 

PALERMO. 5. 
La nuova Giunta regionale del 

governo Coniglio è stata eletta 
questa sera a Sala d'Ercole. I 
risultati delle votazioni confer­
mano Io spostamento a destra 
dell'asse politico governativo. 

Gli assessori sono stati eletti 
come segue: DC (7): Carollo (50 
voti). Santalco (46), Fasino (50). 
Di Martino (46). Sammarco 
(51), Grimaldi (48). Nicoletti 
(44). Coniglio, che ha assunto 
la presidenza della Regione, è 
stato sostituito quindi con Di 
Martino: PSI (3): Fagone (43). 
Pizzo (39), Lentini (43). Man­
gione e uscito dal governo ed 
è stato rimpiazzato da Pizzo: 
PSDI (1): Bino Napoli (39): PRT 
(D: Giacalonc (43). 

Questa Giunta nasce col mas­
siccio appoggio della destra: ne 
è innanzitutto testimonianza il 
fatto che, ad esempio, Sammar­
co (centrismo popolare) risulta 
essere il primo degli eletti, con 
ben 51 voti, ovviamente pescati 
a destra. Il PCI ed il PSIUP 
hanno infatti votato scheda 
bianca. Ne è poi ulteriore con 
ferma il fatto che i candidati 
del PSI. del PSDI e persino il 
fanfaniano Nicoletti sono stati 
eletti con un numero di voti 
addirittura inferiore alla mag­
gioranza ufficiale del governo, 
che è di 46. Pizzo (PSI) e Na­
poli (PSDI) sono stati eletti al 
secondo scrutinio non avendo 
ottenuto .al primo, il quoziente 
di 42 necessario per esser» 
eletti. 

L'Esecutivo provinciale pa­
lermitano del movimento gio­
vanile della DC. alla fine di una 
sua riunione nella quale ha esa­
minato la situazione politica re­
gionale, ha diffuso un comuni­
cato nel quale ha espresso «la 
preoccupazione del movimento 
giovanile d.c. per alcuni feno­
meni involutivi emergenti dalla 
presente crisi regionale, e ritie­
ne di dover pubblicamente sot­
tolineare che essa costituisce 
una fase particolarmente preca­
ria della politica di centro-sini­
stra al cui logoramento non 
«•corge democratiche alternative 
specialmente in Sicilia». 

Il gruppo parlamentare co­
munista ha già presentato al 
presidente Lanza formale ri­
chiesta perchè avvenga imme-
alatamente una discussione po­
litica generale sui contenuti 
programmatici di questa com­
pagine governativa, screditata 
fin dal suo nascere. Esso ha al­
tresì ribadito la sua decisione 
di una forte opposizione che 
consenta la caduta di questo go­
verno senza prospettive e nello 
stesso tempo il sorgere di una 
nuova maggioranza che posea 
realmente affrontare e risolvere 
in una prospettiva di sviluppo 
democratico, i problemi che tra­
vagliano la vita dell'isola Dopo 
l'elezione degli assessori, il pre­
sidente Coniglio ha chiesto una 
riunione del capigruppo. per 
concordare l'ordine dot lavori 
dell'Assemblea. 
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